
919 

Nuovo Giornale di Filosofia della Religione 
Nuova Serie, N. 4/2024, pp. 919-923 

ISSN: 2532-1676 

OMAR BRINO 

GIUSEPPE TAROZZI 

Torino 1866 – Padova 1958 

Sommario 

Formatosi alla fine dell’Ottocento, nella Padova del positivista R. 
Ardigò e dello spiritualista F. Bonatelli, Giuseppe Tarozzi fu per molti 
decenni professore di filosofia all’Università di Bologna, partecipando alle 
discussioni dei rapporti tra scienze matematico-naturali e filosofia che si 
svolgevano intensamente in quell’università nei primi decenni del secolo. 
Nel suo lungo tragitto filosofico Tarozzi passò da un’impostazione di tipo 
positivistico, senza però mai riduzionismi materialistico-deterministi, a 
uno spiritualismo fondato in modo teistico-trascendente, prospettiva 
particolarmente presente nella tarda opera L’infinito e il divino. 

Parole chiave: Giuseppe Tarozzi, positivismo e spiritualismo, anti-
determinismo, infinito, divino 

Abstract 

Educated at the end of the nineteenth century in Padua under the 
positivist R. Ardigò and the spiritualist F. Bonatelli, Giuseppe Tarozzi was 
for many decades a professor of philosophy at the University of Bologna, 
participating in the discussions on the relationships between 
mathematical-natural sciences and philosophy that were intensely held at 
that university in the early decades of the century. Throughout his long 
philosophical journey, Tarozzi moved from a positivistic approach, 
without ever succumbing to materialistic-deterministic reductionism, to a 
spiritualism grounded in a theistic-transcendent perspective, particularly 
present in his later work 'The Infinite and the Divine.'  

Keywords: Giuseppe Tarozzi, positivism and spiritualism, anti-
determinism, infinite, divine 
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Vita e opere 

Tarozzi si formò, alla fine dell’Ottocento, nella Padova del positivista 
R. Ardigò (1828-1920) e dello spiritualista F. Bonatelli (1830-1911). 
Insegnò prima filosofia morale nell’Università di Palermo (1902-1905) e 
poi, per moltissimi anni, filosofia teoretica nell’Università di Bologna 
(1906-1936), di cui divenne una delle personalità più eminenti, 
partecipando alle discussioni dei rapporti tra scienze matematico-naturali 
e filosofia che erano intensamente condotte in quell’università nei primi 
decenni del secolo. Fu anche direttore della «Rivista di filosofia» tra il 1923 
e il 1928. Da Ardigò Tarozzi raccolse l’indicazione di metodo, per 
un’indagine fiduciosa dell’argomentazione razionale, il convinto realismo 
gnoseologico (ancora nel 1927, potrà fare un’apologia del positivismo dal 
punto di vista del metodo), nonché il problema del rapporto tra ambito 
biologico-naturale e ambito morale. Fin dai primi scritti, Tarozzi afferma, 
però, che lo stesso metodo positivistico, attenendosi ai fatti 
dell’esperienza, deve riconoscere la disparità epistemica tra il principio di 
causalità nell’ambito delle scienze naturali e quello della causalità 
nell’ambito morale propriamente umano. Tarozzi rigetta, dunque, come 
indebita generalizzazione la dottrina del determinismo o del materialismo 
naturale. La scienza naturale stabilisce delle relazioni di cause all’interno 
della contingenza empirica, ma non è affatto in grado di stabilire che 
queste cause siano connesse in una determinazione universale; la libera 
causalità etica, appurata in modo empirico interiore, non è, dunque, affatto 
in contrasto con la causalità naturale della scienza, perché quest’ultima non 
pretende di essere una spiegazione deterministica universale, ma solo una 
connessione regolare di alcuni fatti contingenti con altri fatti contingenti. 
Lo sviluppo della scienza naturale contemporanea, consoliderà ancor più 
Tarozzi in queste posizioni. Egli rimarrà comunque “realista”: i rapporti 
causali che la ragione scientifica riscontra nell’esperienza sono parziali, ma 
si riferiscono a regolarità tali che non possono dipendere solo dal soggetto 
umano, il quale si limita a registrarli.  

Il pensiero sulla religione 

Se il realismo e l’anti-determinismo sono un filo conduttore di tutta la 
produzione di Tarozzi, progressivamente si assiste ad uno spazio sempre 
maggiore dato alle tematiche spiritualistiche e religiose. In opere come 
L’esistenza e l’anima (1930) e L’infinito e il divino (1951) Tarozzi cerca, infatti, 
una convergenza tra il «sentimento di infinito» che «vive nell’interiorità 
umana» e quanto resta indeterminato e misterioso, ma non 
contraddittorio, in termini strettamente scientifico-naturali. Soprattutto, in 
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L’infinito e il divino, egli cerca di svolgere tale convergenza in termini teistici, 
partendo da un lato da ragioni di ordine cosmologico, dall’altro da ragioni 
estetiche e morali. «Dal positivismo seguito con entusiasmo nella mia 
giovinezza» Tarozzi giunge, dunque, esplicitamente «ad uno spiritualismo 
teistico, che appaga ora, oltre la mia ragione, anche la mia coscienza» 
(Tarozzi 1951, p. 5). Quarant’anni prima, nel 1910, G. Gentile, osservando 
l’insistenza con cui già allora Tarozzi cercava di mettere in risalto la sfera 
umana e morale, preannunciava che egli sarebbe diventato un avversario 
del positivismo di cui si diceva seguace (cfr. Gentile 1910); nel proprio 
sviluppo, Tarozzi rifiutò comunque, con continuità, una soluzione 
idealistico-dialettica, come quella hegeliana, e passò piuttosto da un 
realismo di tipo positivistico a un realismo fondato in modo teistico-
trascendente. Nella vicenda del pensiero di Tarozzi sono state viste 
analogie con quella di altri pensatori passati da un iniziale positivismo allo 
spiritualismo; così, ad esempio, M. Ferrari ha ritenuto istruttiva la “storia 
parallela” di B. Varisco e Tarozzi: «in entrambi l’insoddisfazione nei 
confronti dello scientismo si rivelò incompatibile con l’adesione al 
positivismo e mise capo al recupero di temi spiritualistici e religiosi; esito 
che, per Tarozzi come per Varisco, andrà collocato nel quadro della crisi 
degli orientamenti filosofici della cultura italiana del primo Novecento e, 
più specificatamente, in una complessa trama di rapporti in cui spicca la 
figura del più degno rappresentante dello spiritualismo ancora operante 
agli inizi del secolo, Francesco Bonatelli» (Ferrari 1982, p. 230). 
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